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Cu(ltu)ra 

 
 

Il nostro corpo è l’unica casa in cui dovremmo vivere per tutta la vita. Un luogo quindi che 

va amato, rispettato e curato, non solo dal punto di vista estetico, anche come strumento 

di profonda comunicazione. 

Cu(ltu)ra è un progetto che nasce durante il periodo del lockdown nel quale la cura del 

corpo è divenuta simbolo di rinascita, ricerca del benessere, anche spirituale. 

Riavviciniamoci a lui in un percorso appagante e meraviglioso e attraverso l'arte, lo sport, 

la natura e l'enogastronomia vederlo fiorire: la cultura come cura. 

 

Il progetto in breve 

Il lavoro, nel suo insieme, vuole essere la dimostrazione di come i giovani possano lavorare 

a un progetto che permei tutti gli ambiti socio-culturali, artistici e ambientali e che possa 

essere restituito a tutti valorizzando e rivalutando al massimo il territorio che ci appartiene: 

il Comune di Masi. 

E' chiaro infatti che spesso il nostro territorio è considerato un po' ai margini, e una volta di 

più desideriamo sfatare questo luogo comune, partendo dalla condizione di segregazione 

cui siamo stati destinati durante il periodo del lockdown attraverso una ripartenza a 360 

gradi, come se nel periodo in questione, anziché rimanere immobili, avessimo preso una 

lunga rincorsa. Ecco che quindi non solo puntiamo sulle nostre risorse, sul volontariato in 

gran parte e sul nostro territorio, ma lo facciamo proprio nel periodo più difficile in 

assoluto della nostra storia. 

 

Obiettivi 

Gli obiettivi previsti sono: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

b) promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giovani, perché 

diventino agenti del cambiamento; 

c) promozione e sviluppo dell’integrazione sociale e dell’educazione inclusiva. 

Tutte le attività del progetto (sia quelle laboratoriali che le relative restituzioni e tutti gli 

eventi finali) hanno l’obiettivo di coinvolgere il maggior numero possibile di persone 

all’interno della nostra comunità. I giovani sono coinvolti in maniera preponderante nella 

pianificazione, promozione, gestione e realizzazione delle stesse, ma anche i meno giovani 

come destinatari finali (pubblico). Potremmo definirlo un progetto di giovani per tutti. Va 
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specificato che due attività in particolare (i concorsi) sono rivolti a tutti, per dare un valore 

ancora maggiore al concetto di inclusione espresso nella descrizione delle caratteristiche 

stesse. 

 

Fasi progettuali 

Il progetto si compone di due fasi: quella laboratoriale e l'evento finale. E' importante 

sottolineare che tutte le attività del progetto saranno collegate alla tematica proposta, 

quella cioè descritta in apertura di questo paragrafo. 

La prima fase scatta nel mese di gennaio 2021 con l'apertura del concorso di scrittura e  

prosegue a febbraio con l’apertura del concorso di fotografia e del laboratorio musicale. 

Compatibilmente con l’evolversi dell’emergenza sanitaria pianificheremo l’inizio dei 

laboratori di danza, teatro/cinematografia e del laboratorio creativo per la realizzazione di 

un percorso botanico. La prima fase si concluderà a giugno con il corso di mini-tennis per 

tutti. 

Nella seconda parte del mese di luglio scatterà la seconda fase, ovvero l’evento finale. Le 

attività saranno probabilmente distribuite come di seguito descritto. 

 mercoledì 28 luglio (ora aperitivo) conferenza di presentazione e apertura mostra pittorica; 

 giovedì 29 luglio (sera) restituzione finale del laboratorio musicale; 

 venerdì 30 luglio (tardo pomeriggio - sera) restituzione laboratorio teatrale e spettacolo; 

 sabato 31 luglio (sera) premiazione concorsi; 

 domenica 01 agosto (mattina) restituzione corso di mini-tennis e inaugurazione percorso 

botanico; 

 domenica 1 agosto (tardo pomeriggio - sera) restituzione laboratorio di danza e spettacolo. 

Tutto l’evento sarà accompagnato da un percorso eno-gastronomico parallelo. 

Le suddette attività saranno dislocate tra: il municipio, i giardini pubblici e l’azienda agricola 

Casaria. 

 

Partenariato  

L'evento, come anticipato si svolgerà interamente nel territorio del comune di Masi 

toccandone tutti i punti di maggiore interesse socio-culturale: la sala civica dell'ex sede 

municipale e la palestra della scuola primaria per i laboratori, il municipio per la serata 

inaugurale la premiazione dei concorsi, i giardini pubblici per il mini tennis e gli spazi della 

spettacolare azienda agricola della Casaria per le attività del secondo week end. 

Il progetto sarà realizzato con la partnership del Comune di Masi, che oltre a patrocinarlo e 

a concedere per esso l'utilizzo degli spazi e degli ambienti necessari (ex municipio, palestra, 

sala consiliare e giardini pubblici), lo cofinanzierà per il 20% del totale. E' prevista inoltre la 

collaborazione delle associazioni Cantieri Culturali Creativi di Rovigo (danza), Amour 
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Braque di Noventa Vicentina (teatro), Althedame di Este (mostra pittorica) e Tennis Club 

Masi (sport); della scuola di musica Upsound MD (musica), della biblioteca di Masi e del 

Boschetto delle Lepri di Piacenza d'Adige, per la realizzazione del percorso botanico e 

dell'azienda agricola Casaria di Masi per la realizzazione degli eventi finali del weekend. Gli 

enti partecipanti coprono quindi il territorio complessivo di tre province all'interno della 

nostra regione. 

 

Promozione 

Per la massima capillarità possibile nella diffusione del progetto creeremo un connubio tra 

metodi tradizionali e innovativi, materiali e digitali. 

Da una parte i più classici flyer, pieghevoli, locandine e un roll-up, uniti a ogni possibile 

inserzione nelle riviste del territorio; dall’altra i più all’avanguardia social network (Facebook 

e Instagram) e una sezione apposita nel sito internet associativo. Da valutare anche un 

intervista radiofonica. 

 

Benefici previsti e risultati attesi 

I benefici saranno una maggiore partecipazione ad una assai rinnovata vita artistico-

culturale all’interno del nostro territorio, unitamente a una decisa ripartenza nella vita 

sociale in seguito alle restrizioni dovute al lockdown. Al di là del progetto in sé stesso, un 

obiettivo più a lungo termine è la creazione di una tradizione locale a livello culturale, che 

non si concluda con lo stesso ma si alimenti progressivamente con l’avviamento di nuovi 

ragazzi e il mantenimento di quelli già coinvolti in posizioni di coordinamento e 

formazione dei nuovi.  

Il progetto, in considerazione di quanto già descritto, potrebbe diventare un evento 

regolare del nostro comune, evolvendosi in maniera tale da essere tradizionale al punto 

giusto (senza fossilizzarsi) e innovativo al punto giusto (senza snaturarsi), senza dover 

cercare sempre e comunque il movimento lontano dai nostri confini comunali. Il 

coinvolgimento di tutte le attività che compongono la vita sociale e artistico-culturale 

(pittura, fotografia, letteratura, musica, danza e teatro fino allo sport, l’ambiente e le 

ricchezze eno-gastronomiche) è un’arma in più per estendere al massimo la portata 

dell’inclusione progettuale a che ne fruirà e ne trarrà beneficio). 

Un ulteriore aspetto positivo del progetto, concernente la collaborazione diretta e il 

cofinanziamento del Comune di Masi, è l’avvicinamento delle suddette attività con le 

istituzioni pubbliche che amministrano il territorio: la valorizzazione dello stesso attraverso 

l’arte, la cultura, la cura del corpo e dell’ambiente non deve essere vista come un fattore di 

scetticismo e che non vale le risorse necessarie, bensì come un obiettivo comune da 
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perseguire assieme per una reciproca crescita e soddisfazione; troppo spesso la lontananza, 

la non collaborazione se non addirittura la non comunicazione tra enti e amministrazioni 

ha precluso valide opportunità di crescita. 

Ultima, ma non ultima, la visibilità delle aree coinvolte e di ciò che rappresentano nella 

nostra vita quotidiana in rapporto alla disponibilità e alla capacità di trasformarsi e di 

essere palcoscenico del fervore socio-artistico-culturale della propria gente. 

 

 


